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Carissimi,
	 abbiamo concluso l’editoriale dello scorso numero 
del nostro settimanale “In cammino insieme” con una sor-
ta di slogan che mi pareva potesse riassumere quanto avevo 
scritto: ci è chiesto di smettere di andare in chiesa e iniziare a 
sentirci Chiesa.
Mi pare che, al di là dello slogan sintetico, la questione sia 
molto radicata e complessa: infatti non solo vediamo la chie-
sa – dicevamo – limitatamente al luogo in cui si svolge il cul-
to, ma è altresì quasi unicamente interpretata come la strut-
tura gerarchica che forma il governo della Chiesa (il papa, i 
vescovi, i sacerdoti ecc.). Raramente la Chiesa è percepita dai 
cristiani come la comunità in cui ciascuno di noi è chiamato a 
sentirsi parte viva e vivificante. Forse proprio in questo mo-
tivo va ricercata la sempre minor frequentazione della Messa 
domenicale: nel fatto di aver smarrito l’orizzonte ecclesiasti-
co. Esempio concreto di questo nesso tra abbandono della 
partecipazione alla Messa e mancanza di senso ecclesiale è 
quanto accaduto nel tempo “post pandemico”: dopo mesi 
in cui (per i motivi che tutti sappiamo) siamo stati costretti 
a seguire le celebrazioni domenicali in streaming o alla tele-
visione, in molti hanno continuato questa prassi ritenendola 
più comoda e, di conseguenza meno impegnativa. Più volte 
mi è capitato di gente che mi diceva: io la Messa domenicale 
la seguo in televisione, tanto è uguale; anzi, forse riesco a 
distrarmi di meno.
In un suo recente intervento sulla rivista dell’Osservatore 
Romano “Piazza san Pietro” papa Leone, rispondendo alla 
domanda di una signora che lamentava la scarsa partecipa-
zione al catechismo e, più in generale, alle celebrazioni litur-
giche, scrive: «Il problema non sono i numeri — che, certo, 
fanno riflettere —, ma la sempre più evidente mancanza di 
coscienza nel sentirsi Chiesa, cioè membra vive del Corpo 
di Cristo, tutti con doni e ruoli unici, e non dei fruitori del 
sacro, dei sacramenti, magari per mera abitudine». La perdita 
del senso ecclesiale comporta una visione utilitaristica della 
Chiesa: non più la comunità (Corpo di Cristo) di cui mi sento 
parte viva, nella quale i miei doni e i miei ruoli possono essere 
valorizzati e sostenuti, ma un ente estraneo alla mia vita e alla 
mia storia attraverso il quale mi è concesso un avvicinamento 
al sacro. Vado in Chiesa per pregare, per assistere alla Mes-
sa, per ricevere i Sacramenti, per accendere una candela, per 
domandare una grazia…: ma la modalità sottesa è sempre la 
medesima, ovvero un “moto a luogo” (vado a, vado in) che, 
di fatto, esclude il percepirsi parte di quella medesima realtà.
Una delle frasi più ripetute da parte di molti afferma: “credo 

in Dio ma non nella chiesa”, quasi che la chiesa fosse qual-
cosa di altro, una sorta di appendice o semplicemente un’i-
stituzione della quale scelgo di servirmi – a mio consumo e 
piacimento – per vivere la mia fede in Dio. E da qui, la con-
seguente frase più che mai in voga: “sono credente, ma non 
praticante”, quasi che si possa scindere il credere dal pratica-
re, l’adesione alla fede (credere) dal vivere la fede (praticare). 
Ancora una volta a questa dicotomia sottende da una parte 
una visione privatistica della fede, quasi che il credere sia una 
questione intimistica e privatistica tra me e Dio; dall’altra una 
visione utilitaristica della chiesa, vista come quell’ente che mi 
consente (quando voglio e come decido) un maggiore avvici-
namento al divino. Affermare l’inscindibilità tra credere e pra-
ticare non significa sostenere una forzata mediazione clericale 
della fede (ho bisogno del sacerdote che faccia da mediatore 
tra me e Dio; per cui, reverendo, dica lei una preghiera per 
me, perché le sue valgono di più), bensì la riscoperta di una 
dimensione ecclesiale imprescindibile per vivere la fede cri-
stiana. Fin dai tempi antichi, infatti, la Chiesa era interpretata 
come il Corpo di Cristo, di cui Cristo stesso è il capo e ciascun 
battezzato membro vivo. È ancora Paolo che nella lettera ai 
Romani descrive la Chiesa attraverso la metafora del capo e 
delle membra: «Poiché, come in un solo corpo abbiamo molte membra 
e queste membra non hanno tutte la medesima funzione, così anche noi, 
pur essendo molti, siamo un solo corpo in Cristo e ciascuno per la sua 
parte siamo membra gli uni degli altri» (Rm 12,4-5). Proprio qui 
sta quella dimensione ecclesiologica da riscoprire: il sentirsi 
membra gli uni degli altri formando un solo corpo in Cristo. 
Al di là degli aspetti teologici e spirituali, questa dimensione 
ecclesiologica comporta aspetti pastorali ed esistenziali non 
indifferenti. La diffusione del cristianesimo nella Chiesa pri-
mitiva non è infatti avvenuta per una sorta di indottrinamento 
dei Giudei prima e dei pagani poi; è avvenuta per il fascino 
che le comunità cristiane erano in grado di esercitare attra-
verso il loro vivere in comunione gli uni con gli altri, l’aiutarsi 
e il sostenersi vicendevolmente vivendo quel comandamen-
to dell’amore lasciato da Gesù e sintetizzato nel gesto della 
lavanda dei piedi. Forse dovremmo seriamente interrogarci 
sul fatto che una delle cause della sempre maggiore scristia-
nizzazione della nostra società risieda proprio nell’aver ridot-
to la fede cristiana ad una questione meramente dottrinale e 
cultuale, smarrendo quasi totalmente la dimensione ecclesiale 
e comunitaria imprescindibile per una fede autenticamente 
vissuta.

					     don Alessandro

In Cammino Insieme



Comunicazioni del Vicario EpiscopaleComunicazioni del Vicario Episcopale

Ai fedeli della comunità pastorale Maria Madre della Speranza Ai fedeli della comunità pastorale Maria Madre della Speranza 
in Bollatein Bollate

Cari fedeli vi raggiungo con questa lettera per due comunicazioni. La Cari fedeli vi raggiungo con questa lettera per due comunicazioni. La 
prima è una comunicazione spiacevole ma doverosa. prima è una comunicazione spiacevole ma doverosa. 
Dal 21 marzo scorso il Dicastero per la Vita Consacrata della Santa Dal 21 marzo scorso il Dicastero per la Vita Consacrata della Santa 
Sede ha comunicato ufficialmente che padre Ernesto Consonni, Sede ha comunicato ufficialmente che padre Ernesto Consonni, 
cappellano presso l’ospedale di Bollate, cappellano presso l’ospedale di Bollate, è stato dimessoè stato dimesso dal suo  dal suo 
istituto religioso. istituto religioso. 
A norma del diritto canonico queste dimissioni comportano che A norma del diritto canonico queste dimissioni comportano che 
padre Consonni padre Consonni non potrà più celebrare o amministrare, lecitamente, non potrà più celebrare o amministrare, lecitamente, 
i sacramentii sacramenti. . 
Come diocesi di Milano prendiamo atto di questo provvedimento Come diocesi di Milano prendiamo atto di questo provvedimento 
disciplinare e ci sentiamo in dovere di avvisare i nostri fedeli che disciplinare e ci sentiamo in dovere di avvisare i nostri fedeli che 
in ospedale a Bollate, padre Consonni, non celebrerà più alcuna in ospedale a Bollate, padre Consonni, non celebrerà più alcuna 
celebrazione lecita secondo la chiesa cattolica. celebrazione lecita secondo la chiesa cattolica. 
La seconda comunicazione invece riguarda il fatto che dal prossimo La seconda comunicazione invece riguarda il fatto che dal prossimo 
1 luglio la 1 luglio la comunità dei Betharramiticomunità dei Betharramiti non sarà più presente presso  non sarà più presente presso 
la parrocchia di San Guglielmo in Castellazzo, per ragioni interne la parrocchia di San Guglielmo in Castellazzo, per ragioni interne 
alla congregazione e al numero delle vocazioni in calo. Ci sentiamo alla congregazione e al numero delle vocazioni in calo. Ci sentiamo 
in dovere di ringraziare i Betharramiti che a Castellazzo sono stati in dovere di ringraziare i Betharramiti che a Castellazzo sono stati 
sempre una presenza importante per la nostra città di Bollate e per sempre una presenza importante per la nostra città di Bollate e per 
tanti fedeli delle città limitrofe. In particolare auguriamo a padre tanti fedeli delle città limitrofe. In particolare auguriamo a padre 
Tarcisio ogni bene per il proseguimento della sua missione e lo Tarcisio ogni bene per il proseguimento della sua missione e lo 
ringraziamo di cuore! ringraziamo di cuore! 
La cura pastorale della parrocchia di S. Guglielmo La cura pastorale della parrocchia di S. Guglielmo sarà comunque sarà comunque 
assicurataassicurata dai preti della comunità pastorale.  dai preti della comunità pastorale. 
Cari fedeli vi raggiunga la benedizione dell’Arcivescovo e anche la Cari fedeli vi raggiunga la benedizione dell’Arcivescovo e anche la 
mia. mia. 

Il vostro vicario episcopale e vescovo ausiliare Il vostro vicario episcopale e vescovo ausiliare 
 					     (+ Luca Raimondi) 					     (+ Luca Raimondi)

Mese di Maggio

La tradizione cristiana ha dedicato il 
mese di Maggio alla preghiera Maria-
na.
Ogni sera del Mese di Maggio alle 
ore 20.30, secondo il calendario qui 
pubblicato, ci troveremo a pregare il 
Santo Rosario in una zona della nostra Comunità.

- Lunedì 11 Maggio:  Via Musco (parchetto)
			   Oratorio Cascina del sole
- Martedì 12 Maggio: Via Montrasi (edicola Madonnina)
- Mercoledì 13 Maggio: Rosario Comunitario per tutti
			      Oratorio Cassina nuova
- Giovedì 14 Maggio: Via Piave (Madonna della neve)
- Venerdì 15 Maggio: P.za san Francesco 

Pellegrinaggio  Decanale

Santuario di  Caravaggio

Giovedì 21 Maggio

  - Ore 18.45	 Partenza pullman da Cassina Nuova
		  piazza del mercato (per chi si iscrive in S. Bernardo)
  - Ore 19.00	 Partenza pullman da Bollate
		  parcheggio cimitero (per chi si iscrive in S. Martino)
  - Ore 20.00	 Ritrovo sul piazzale del Santuario
  - Ore 20.30	 Preghiera del S. Rosario
  - Ore 21.00	 Celebrazione della Messa in Santuario
  - Ore 22.30 	 Partenza da Caravaggio e rientro a 
		  Bollate

Iscrizioni nelle Segreterie Parrocchiali di S. Martino e di S. Bernardo a 
partire da martedì 05 Maggio.
Quota pullman: Euro 20,00

Siamo tutti invitati a partecipare

per vivere insieme il mese di Maggio

Orario Estivo S. Messe
      Dal prossimo lunedì 01 Giugno

Orario Festivo

S. Martino: 		  11.00 - 18.00
S. Giuseppe: 		  8.30
S. Bernardo:		  9.30 - 11.00
Madonna in Camp.: 	 9.30
S. Antonio:		  10.00 - 18.00
S. Monica: 		  10.30

Orario Vigiliare Festivo (sabato e vigilie)
S. Giuseppe: 		  17.00
Madonna in Camp.: 	 17.30
S. Monica		  18.00 (sospesa nel mese di Agosto)
S. Bernardo		  18.00
S. Martino: 		  18.30

Orario Feriale

S. Martino: 		  8.15 (Lun/Mer/Ven) - 18.00 (Mar/Gio)
S. Giuseppe: 		  8.15 (Martedì)
Madonna in Camp.: 	 17.30 (Giovedì)
S. Monica: 		  18.00 (Lun/Mer/Ven)
S. Antonio: 		  8.30 (Mar/Gio)
S. Bernardo: 		  18.00 (Lun/Mer/Ven)



    L’ Angolo 
   degli Oratori

Le Prime Comunioni
3° Anno di Iniziazione Cristiana

Domenica 17 Maggio
- 11.30	S. Antonio - Cascina del Sole

Domenica 24 Maggio
- 11.00	S. Bernardo - Cassina Nuova

Agenda della 
Comunità

Sabato 16 Maggio
19.30	 Incontro gruppo famiglie senior (Cassina Nuova)

L'angolo del
Cinema

Cinema Splendor (p.za san Martino - Bollate)

Il diavolo veste Prada 2

Sabato 09/05 ore 21.15
Domenica 10/05 ore 16.30 e ore 21.15

Cinema don Bosco (via C. Battisti, 14 - Bollate)

Michael

Sabato 09/05 ore 21.00
Domenica 10/5 ore 17.00 e ore 21.00

Oratorio Estivo Feriale 2026

Bella Fra!
Quando?
da martedì 9 giugno a venerdì 10 luglio
Dove?
S. Martino e S. Monica:  
     1 e 2 elementare    = orat. Maria Immacolata
     3,4 e 5 elementare = orat. S. Filippo Neri
     Medie		      = orat. S. Monica

S. Antonio e S. Bernardo:  
     1,2,3,4 elementare  = Cascina del sole
     5 elem. e Medie      = Cassina nuova
Come iscriversi?
S. Martino e S. Monica
dal 18/5 al 29/5 in segreteria dell’oratorio (lun-ven 17.00-19.00)
S. Antonio e S. Bernardo
da martedì 5 maggio sulla piattaforma SQUBY
Presentazione della proposta

 domenica 17/05 ore 17.30 oratorio S. Monica

Viaggio Estivo Comunitario

Napoli, Pompei, Costiera amalfitana

da lunedì 24 a sabato 29 Agosto 2026

Costo:	€ 1.350,00 a persona comprendente viaggio in treno,  
pullman in loco, alloggio, trattamento in mezza pensione, gui-
da turistica, ingressi nei siti	
	 €   220,00 supplemento camera singola

Programma dettagliato e iscrizioni: 
presso la segreteria S.Martino (negli orari di apertura)
	     - Entro ven. 29 Maggio (fino ad esaurimento posti)
	     - Versamento caparra di € 350,00

Pellegrinaggio Comunitario

Slovenia, Aquileia e Gorizia

da Venerdì 9 a Domenica 11 Ottobre 2026

Programma dettagliato e iscrizioni: 
presso la segreteria S.Martino (negli orari di apertura)
  Quota Partecipazione: € 480,00
  Supplemento camera singola: € 80,00
  Iscrizioni con caparra di € 150,00 a persona presso la 
         segreteria di san Martino entro Venerdì 26 Giugno

PARR. S. BERNARDO - GRUPPO MISSIONARIO 
PROGETTO GUINEA-BISSAU 2026

In occasione della Festa di Primavera, domenica 17 maggio 
sul piazzale della Chiesa, i nostri volontari offriranno il RISO 
SOLIDALE per sostenere la campagna: “Un chicco che vale un 
sacco”. Tutto il ricavato sosterrà questo progetto del PIME in 
Guinea-Bissau.

(Si tratta di riso Carnaroli 100% italiano, prodotto in biodiversità alla Tenuta 
Lamercurina custodita dalla Fondazione Darefrutto)



Contatti

Parrocchia san Martino: 	
 02.3502949	           segreteria.psm.bollate@gmail.com
apertura segreteria: dal mar. al ven. dalle 16.00 alle 18.15 

Parrocchia santa Monica:	
 02.3503136                segreteria.smonica@gmail.com
apertura segreteria: dal mar. al ven. dalle 18.00 alle 19.00

Parrocchia san Guglielmo:	
 02.3501256

Parrocchia sant’Antonio:	
  02.3511502                 parr.sant.antonio@gmail.com
apertura segreteria: dal mar. al ven. dalle 18.00 alle 19.00

Parrocchia san Bernardo:	
  02.3510600      parrocchiasanbernardocn@gmail.com
Casa della Comunità - Cassina Nuova
  02.99205573    segreteriacasacomunita@gmail.com
apertura segreteria: lun.-gio.-ven. dalle 15.30 alle 17.30

Lunedì 11 Maggio
Feria

S. Martino	 8.00  	 Lodi
S. Martino	 8.15   	 Mario
S. Monica	 18.00	
S. Bernardo	 18.00	 Vedere elenco esposto in Chiesa

S. Martino	 18.00	 Vespri
S. Guglielmo	 18.00	

Martedì 12 Maggio
Feria

S. Martino	 8.00  	 Lodi
S. Giuseppe	 8.15	
S. Antonio	 8.30	
S. Martino	 18.00	 Fam. Mazzoleni e Viganò
S. Guglielmo	 18.00	

Mercoledì 13 Maggio
B.V. Maria di Fatima

S. Martino	 8.00  	 Lodi
S. Martino	 8.15   	 Paolo
S. Monica	 18.00 	
S. Bernardo	 18.00	
S. Martino	 18.00	 Vespri
S. Guglielmo	 18.00

Giovedì 14 Maggio
Ascensione del Signore

S. Martino	 8.00  	 Lodi
S. Martino	 8.15   	 Anime del purgatorio
S. Antonio	 8.30	
Madonna in C.	 17.00	 Adorazione Eucaristica
Madonna in C.	 17.30	 Daniele
S. Martino	 18.00	 Tino
S. Guglielmo	 18.00	

Venerdì 15 Maggio
Feria

S. Martino	 8.00  	 Lodi
S. Martino	 8.15   	
S. Martino	 17.15	 Adorazione Eucaristica
S. Martino	 18.00	 Vespri 
S. Monica	 18.00
S. Bernardo	 18.00	 Vedere elenco esposto in Chiesa

S. Guglielmo	 18.00

Sabato 16 Maggio
Feria

S. Antonio	 8.30	
S. Giuseppe	 17.00	 Giuseppina; Edda e Piero
Madonna in C.	 17.30	 Anna e Stefano
S. Monica	 18.00 	
S. Bernardo	 18.00	
S. Martino	 18.30	 Marcello, Domenica e Lino
S. Guglielmo	 18.30	

Domenica 17 Maggio
VII di Pasqua

At 1,9a.12-14; 2Cor 4,1-6; Lc 24,13-35
S. Giuseppe	 8.15  	 Lodi
S. Giuseppe	 8.30 	
S. Bernardo	 9.00
Madonna in C.	 9.30 	
S. Guglielmo	 9.30 
S. Antonio	 10.00	
S. Martino	 10.00	
S. Monica	 10.30	
S. Bernardo	 11.00
S. Martino	 11.30	
S. Antonio	 11.30	 Prime Comunioni 
S. Guglielmo	 17.30
S. Antonio	 18.00	
S. Martino	 18.00	 Paolo e Prenda

Le Celebrazioni Liturgiche

della Settimana


